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Consiglio Comunale del 17/09/2024

INTERROGAZIONE:  CHIEDE  CHIARIMENTI  SUL  COMPORTAMENTO

DELL'AMMINISTRAZIONE  IN  MERITO  ALLE  PROBLEMATICHE  VERIFICATESI

ALL'OASI FELINA

ROSSI ELENA – Consigliere Lista Civica Per Rovigo Edoardo Gaffeo:

Grazie Presidente. Vorrei essere un po’ più precisa rispetto al Consigliere Sette, quindi anch'io ho

un'interrogazione rispetto all’Associazione UNA, in particolare di fronte alle dichiarazioni stampa

in cui si parla espressamente di minacce e pressione, ritengo che sia doveroso rispondere nel merito

anche di questo.

Di  fronte  alle  dichiarazioni  di  UNA,  che  parla  appunto  di  minacce  e  pressione,  nonché  di  un

successivo abbandono da parte del Comune nei confronti dell’Associazione, si chiede al Sindaco e

all’Assessore  competente,  al  di  là  di  una  precisa  ricostruzione  dei  fatti,  le  motivazioni  anche

giuridiche che avrebbero portato l’Amministrazione ad un'azione così pressante nei confronti dei

volontari. In particolare si chiede come possono essere giustificati gli obblighi aggiuntivi imposti

all’Associazione UNA, tenuto conto delle convenzioni e della normativa vigente, come la legge n.

281 del  1991 e le  leggi regionali  del  Veneto che  prevedono un'adeguata collaborazione con le

Associazioni di volontariato nella gestione di Oasi e rifugi per animali. 

Inoltre si chiede per quale motivo l’Amministrazione non ha rispettato i principi di cooperazione,

come indicato dalla Legge Regionale 60 del 1993, che promuove una gestione condivisa con le

associazioni  di  volontariato,  ma  anzi  ha  imposto,  pure  in  una  situazione  emergenziale,  la  sua

volontà nei  confronti  dell’Associazione UNA, per  poi dal  giorno dopo sparire  lasciando,  come

sostenuto dall’Associazione stessa, i gatti all'emergenza dettata dal caldo. 

Si chiede infine quali azioni concrete l’Amministratore intende adottare per ristabilire un rapporto

di collaborazione rispettosa e conforme alle leggi con l’Associazione UNA, nel pieno rispetto delle

convenzioni in essere e dei diritti dei volontari, che con grande sacrificio garantiscono il benessere

degli animali. 

Infine vi chiedo se sono state porte le dovute scuse all’Associazione stessa.


